
Michele Toriaco – poetica 
 
L'arte poetica è per me un percorso di scoperta della mia natura più profonda, la 
ricerca di un'identità che porti alla sublimazione dell'atto creativo nella sua valenza 
morale. Scrivere poesie ha su di me anche un effetto terapeutico: mi sento protetto 
dall'inganno e dall'insulto di un mondo stupido e malvagio che rende impossibile 
ogni tentativo di conciliazione tra gli uomini. Poesia come terapia: uno sforzo 
sempre difficile, faticoso e rischioso, ma necessario per accettare la quota di dolore, 
che mi tocca in questa vita, altrimenti insopportabile. Tutto sommato, credo di 
avere un'idea semplice di poetica, basata su pochi temi ricorrenti e su una scrittura 
caratterizzata da uno stile colloquiale. 
 
 
 
 
Michele Toriaco – alcune recensioni su singoli testi 
 
«Michele Toriaco ha disciplina stilistica e temperamento lirico. Ha movimenti a volte 
sciolti, ma anche versi che qua e là si impigliano, con discrezione, in modalità più 
tradizionali che originali: adolescenza di capelli lunghi, /di guance avvampate / 

confusa nell’inganno / che perdura. Provi a osare di più, a “sporcare” il verso. 
Potrebbe trarne maggiore vitalità». 
Maurizio Cucchi, su blog Dialoghi in versi, La Stampa, 7 Novembre 2008 
 

«Le poesie di Michele Toriaco ruotano tutte intorno alla cerchia familiare: genitori, 
moglie, fglio. Ciò nonostante la quotidianità è schivata e lascia spazio a un 
simbolismo quasi alchemico che trasmuta legami e afetti: cotone, pietra lavica, 
fosforo, miele sono alcuni elementi utilizzati. Leggero, nelle sue varie declinazioni, è 
una delle parole più frequenti. La vita è un teorema o si compie in un destino. Il 
tempo è racchiuso nel cerchio di uno smisurato presente o nella selva di un istante ; 
persino quando è in atto un movimento, persistono tracce di eternità (ma sempre 

resta un giorno sereno / lì nel calendario)». 
Alfonso Maria Petrosino, su Poesia del nostro tempo, laboratorio online di poesia, 16 
Marzo 2018 


